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Otto adolescenti su dieci iniziano perchè fumano gli 
amici
Aiom�in�tour�nelle�scuole�per�vincere�ignoranza�e�luoghi�comuni�

Roma, 16 mag. (askanews) - Il 34% degli studenti delle superiori è convinto che le sigarette non 
siano così dannose come medici e media sostengono. Il 47% pensa che il vizio provochi solo 
eventualmente febbre, tosse o mal di stomaco. L'80% inizia "perché lo fanno i miei amici e 
compagni di scuola", mentre per otto ragazzi su dieci si può tranquillamente provare, "tanto 
smettere è molto facile". E per il 58% la nicotina non dà alcuna dipendenza, "altrimenti sarebbe 
illegale". Sono questi alcuni dati emersi dal sondaggio condotto dall'associazione italiana di 
oncologia medica (AIOM) attraverso la App "Con le sigarette...Meglio Smettere" fra gli studenti del 
biennio delle superiori. 

L'indagine fa parte della prima campagna nazionale contro il tabagismo lanciata nel gennaio scorso 
dalla Società Scientifica e resa possibile da un educational grant di MSD Italia. I risultati 
dell'iniziativa sono presentati oggi in un convegno all'Auditorium del Ministero della Salute. "Oltre il 
70% dei fumatori prende il pericolosissimo vizio prima dei 20 anni - afferma il prof. Carmine Pinto, 
presidente nazionale dell'AIOM -. Attraverso questo progetto vogliamo fornire una corretta 
informazione su tutti i pericoli che si nascondo dietro ad ogni singola "bionda". Le sigarette infatti 
rimangono uno dei più importanti fattori di rischio oncologico. Solo per il tumore del polmone 
aumentano di 14 volte le probabilità di insorgenza della neoplasia. E il fumo è un grave fattore di 
rischio per altri tipi di tumore, come quello del seno, della prostata, della vescica, del colon-retto, 
oltre che per le malattie cardio cardiovascolari e dell'apparato respiratorio. Sono oltre 180.000 i 
decessi che ogni anno potremmo evitare". 
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Aiom, spot choc di Flavia Pennetta per convincere 
i giovani a non fumare 
di Carla Massi 

Otto ragazzi su dieci iniziano a fumare perché lo fanno gli amici, e altrettanti sono convinti che smettere sia facile. 
Sono questi alcuni dati emersi dal sondaggio condotto dall'Associazione Italiana di Oncologia Medica (Aiom) 
attraverso la app "Con le sigarette….Meglio Smettere" fra gli studenti del biennio delle superiori. 

Il 34% degli studenti delle superiori è convinto che le sigarette non siano così dannose come medici e media 
sostengono Il 47% pensa che il vizio provochi solo eventualmente febbre, tosse o mal di stomaco. L'80% inizia 
"perché lo fanno i miei amici e compagni di scuola", mentre per otto su dieci si può provare, "tanto smettere è molto 
facile". E per il 58% la nicotina non dà alcuna dipendenza. "Oltre il 70% dei fumatori prende il pericolosissimo vizio 
prima dei 20 anni - afferma Carmine Pinto, presidente nazionale dell'Aiom. Attraverso questo progetto vogliamo 
fornire una corretta informazione". 

Il progetto può vantare una testimonial d'eccezione, la tennista Flavia Pennetta, protagonista di un opuscolo e di 
uno spot che a breve andrà in onda sulle emittenti televisive italiane e ad ottobre in duecento sale 
cinematografiche. Un video ambientato in una camera mortuaria dove si vede la tennista che viene lentamente 
rinchiusa dentro una sacca da morto. Dopo pochi secondi però riesce a liberarsi strappando una cerniera 
composta da sigarette. 

"E' per me un grande onore poter partecipare a una così importante iniziativa rivolta ai più giovani - spiega la 
Pennetta -. Da atleta sono sempre attenta alla cura del corpo e della mia salute. E quindi ovviamente non ho mai 
fumato! Il mondo dello sport deve scendere in campo in questa battaglia contro uno stile di vita tanto stupido 
quanto pericoloso". 

Lunedì 16 Maggio 2016, 18:08 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il 70% fumatori inizia da giovane, video
choc con Pennetta
In una camera mortuaria ma e' a lieto fine 

� successiva

Il 70% fumatori inizia da giovane, arriva spot con Pennetta

Otto ragazzi su dieci iniziano a fumare perchè lo fanno gli amici, e altrettanti 
sono convinti che smettere sia facile. Sono questi alcuni dati emersi dal 
sondaggio condotto dall'Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) 
attraverso la APP "Con le sigarette….Meglio Smettere" fra gli studenti del 
biennio delle superiori presentato oggi a Roma. Il 34% degli studenti delle 
superiori è convinto che le sigarette non siano così dannose come medici e 
media sostengono. Il 47% pensa che il vizio provochi solo eventualmente 
febbre, tosse o mal di stomaco. L'80% inizia "perchè lo fanno i miei amici e 
compagni di scuola", mentre per otto su dieci si può provare, "tanto smettere 
è molto facile". E per il 58% la nicotina non dà alcuna dipendenza, "altrimenti 
sarebbe illegale".  "Oltre il 70% dei fumatori prende il pericolosissimo vizio 
prima dei 20 anni - afferma il prof. Carmine Pinto, presidente nazionale 
dell'AIOM -. Attraverso questo progetto vogliamo fornire una corretta 



informazione".

 Il progetto può vantare una testimonial d'eccezione, la tennista Flavia 
Pennetta, protagonista di un opuscolo e di uno spot che a breve andrà in 
onda sulle emittenti televisive italiane e ad ottobre in duecento sale 
cinematografiche. Un video molto forte, ambientato in una camera mortuaria 
dove si vede la tennista che viene lentamente rinchiusa dentro una sacca da 
morto. Dopo pochi secondi però riesce a liberarsi strappando una cerniera 
composta da sigarette. "E' per me un grande onore poter partecipare a una 
così importante iniziativa rivolta ai più giovani - spiega la Pennetta -. Da 
atleta sono sempre attenta alla cura del corpo e della mia salute. E quindi 
ovviamente non ho mai fumato! Il mondo dello sport deve scendere in 
campo in questa battaglia contro uno stile di vita tanto stupido quanto 
pericoloso".
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Non solo polmone, dire no alla 
sigaretta riduce il rischio 
mortalità per il cancro della 
prostata 

 

I rischi della sigaretta riguardano anche i fumatori passivi che in Italia sono 15 milioni  

Uno studio pubblicato su Preventing Chronic Disease ha preso in esame 
uomini di 35 anni e oltre di quattro stati statunitensi, constatando che dal 
1999 al 2010 c'è stata una diminuzione sia della percentuale di decessi per 
carcinoma prostatico sia dell'abitudine al fumo 
di IRMA D'ARIA 

SMETTERE di fumare ha effetti positivi non solo sul polmone, ma anche sulla prostata. Lo dice 

http://www.repubblica.it/oncologia/prevenzione/2016/05/16/news/polmone-139882348/


un nuovo studio pubblicato su Preventing Chronic Disease e che ha dimostrato l'esistenza di 

una correlazione fra il declino di mortalità percarcinoma prostatico e abitudine al fumo.  

 

Lo studio. I ricercatori dei Centers for Diseases Control and Prevention hanno esaminato 

uomini di 35 anni e oltre di quattro stati statunitensi: California, Kentucky, Maryland e Utah. Così 

hanno potuto constatare che dal 1999 al 2010 c'è stata una diminuzione sia della mortalità per 

cancro della prostata sia dell'abitudine al fumo. Nel Maryland, ad esempio, l'abitudine al fumo di 

sigaretta si è ridotta del 3% ogni anno e la mortalità per carcinoma prostatico allo stesso modo 

ha visto una riduzione del 3.5% all'anno. Riduzioni più o meno simili sono state riscontrate 

anche negli altri stati americani. Il legame tra fumo e tumore della prostata era stato già 

confermato da una metanalisi basata sui dati provenienti da sei studi internazionali sul cancro 

che hanno coinvolto 7.191 pazienti. Lo studio dimostrerebbe che, dopo la rimozione della 

ghiandola prostatica a causa del cancro alla prostata, i fumatori e gli ex-fumatori corrono un 

rischio molto più elevato (quasi del doppio) di recidiva di carcinoma della prostata. Anche 

l'Istituto nazionale tumori CRO di Aviano, in collaborazione con i registri tumori del Friuli 

Venezia Giulia e del Veneto, si è occupato della questione analizzando per oltre 15 anni il 

decorso clinico di quasi 800 pazienti con tumore della prostata residenti nelle due regioni. Ne è 

emerso un incremento del rischio di morte in rapporto al numero di sigarette fumate e alla 

durata dell'abitudine al fumo.  

 

L'importanza della prevenzione. "Questo nuovo studio è una dimostrazione del fatto che la 

prevenzione primaria è inevitabilmente il fattore più efficace nell'abbattimento della mortalità per 

la patologia oncologica", commenta Silvia Novello, presidente di WALCE Onlus (Women 

Against Lung Cancer in Europe) e docente del Dipartimento di Oncologia Polmonare 

all'Università di Torino. "Così come già evidenziato per il carcinoma polmonare e la TC spirale 

come metodica di prevenzione secondaria, anche per il carcinoma prostatico, pur essendoci un 

indubbio ruolo dell'impiego dello screening mediante valutazione del PSA, la diminuzione 

dell'abitudine tabagica in tutti gli stati esaminati contribuisce in maniera significativa nel ridurre i 

tassi di mortalità per carcinoma prostatico nei pazienti in età uguale o superiore ai 35 anni". 

 

Attenzione al fumo passivo. I rischi della sigaretta riguardano anche i fumatori passivi che in 

Italia sono 15 milioni, pari al 26,5% della popolazione. Il 50% degli under 14 (cioè 4 milioni di 

persone) vive con almeno un tabagista. Con quali conseguenze? "Il fumo passivo, al pari di 

quello attivo, possiede oltre 4.000 sostanze chimiche sotto forma di particelle e gas" chiarisce 

Novello. "E' più pericoloso di quello attivo perché ha una concentrazione maggiore di prodotti 

tossici. Per questo i non fumatori che lo inalano sono spesso colpiti dalle stesse malattie dei 

tabagisti".   
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Tumore al seno. Chi sceglie terapie alternative
vuole evitare la chemio
Tra le terapie alternative e complementari più "gettonate" gli integratori
alimentari, lo yoga, l'agopuntura e la meditazione. Una tendenza aumentata
progressivamente negli ultimi 20 anni, come ha verificato uno studio della
Columbia University pubblicato sulla rivista Jama Oncology. 

(Reuters Health) – Sempre più donne con un tumore al seno scelgono terapie alternative e
complementari al posto della chemioterapia. Tra queste, le più “gettonate” sono gli integratori
alimentari, yoga, agopuntura e meditazione. Una tendenza aumentata progressivamente negli ultimi 20
anni, come ha verificato uno studio della Columbia University pubblicato sulla rivista Jama Oncology.

Lo  studio
Lo studio ha preso in esame tra il 2006 e 2010 un gruppo di 685 donne, con un’età media di 59 anni e
tumore ai primi stadi, e cinque terapie complementari (integratori a base di vitamine e minerali, erbe e
altri prodotti naturali, terapie corpo mente fatte da sole e con l’aiuto di un professionista). La
chemioterapia era prescritta e indicata al 45% delle pazienti. Di queste, l’89% l’ha iniziata, mentre l’11%
no. Nel restante gruppo per cui la chemioterapia era discrezionale, l’ha iniziata il 36%. ”Anche se la
maggior parte delle donne per cui era clinicamente indicata la chemio ha iniziatato questa terapia, l’11%
non lo ha fatto – commenta Heather Greenlee, coordinatrice dello studio – Gli oncologi dovrebbero
considerare l’uso di terapie alternative come un potenziale indicatore di pazienti a rischio di non
sottoporsi alla chemioterapia’.

Fonte: JAMA Oncology 2016 
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Tumori al cervello, non c’è legame con i 
telefoni cellulari 
Uno	studio	australiano	cerca	ha	verificato	che	dal	1987	(quando	sono	arrivati	i	
cellulari	nel	Paese)	al	2013	non	c’è	stato	un	aumento	dei	casi	di	cancro	

 

Non ci sono dimostrazioni certe dell’esistenza di un «legame pericoloso» tra telefoni cellulari e tumore al 
cervello. E’ questa la conclusione a cui giunge un vasto studio australiano che ha analizzato i dati di oltre 
34mila persone alle quali, tra il 1982 e il 2012, è stata diagnosticata una neoplasia cerebrale.I telefonini 
erano già stati «assolti per mancanza di prove» nel 2010 da un’ampia indagine condotta dall'Agenzia 
Internazionale per la Ricerca sul Cancro (lo Iarc di Lione) dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, che 
un anno dopo aveva però fatto un parziale dietrofront, quando un gruppo di 34 esperti al termine di una 
revisione degli studi sul tema aveva definito i campi elettromagnetici come «possibilmente carcinogeni», 
concludendo che la radiofrequenze dei telefonini e di altri apparati di comunicazioni wireless «potrebbero 
causare il cancro negli essere umani». 

Lo studio australiano: in 30 anni nessun aumento dei casi di cancro 

In questo nuovo studio appena pubblicato sulla rivista Cancer Epidemiology  gli scienziati australiani 
sono andati a verificare se, con l’introduzione dei cellulari iniziata nel Paese nel 1987 (oggi utilizzati da 
oltre il 94 per cento dei cittadini), fosse cresciuto il numero di persone che si sono ammalate di cancro al 
cervello. «Basandoci sui dati riportati nei registri nazionali relativi alle diagnosi oncologiche effettuate tra 



il 1982 e il 2013, abbiamo verificato che in questo arco temporale si sono ammalati di una neoplasia del 
sistema nervoso oltre 14mila donne e quasi 20mila uomini australiani – scrivono gli autori della ricerca -. 
Non abbiamo verificato quanto i pazienti abbiano utilizzato il cellulare, ma dai numeri emerge che non 
c’è stato un incremento dei casi tumori cerebrali, con la sola eccezione della fascia d’età tra i 70 e gli 84 
anni. In questo gruppo di pazienti, però, si può ipotizzare che l’aumento sia dovuto a un miglioramento 
della diagnosi (grazie all’introduzione di nuove tecnologie più efficaci) più che all’uso dei telefonini». 

L’esperto: «Non ci sono prove, ma usate il buonsenso» 

Nel dibattito che ferve da anni sulla pericolosità dei cellulari, si alternano non di rado studi che 
periodicamente gettano sospetti sul fatto che un loro uso diffuso ed esteso possa favorire il cancro e 
ricerche che invece non trovano riscontro pratico a questi timori. Non di rado è stata chiamata in causa 
anche l’affidabilità delle indagini, spesso finanziati (in modo più o meo chiaro) dalle industrie produttrici 
di tecnologia. «Resta il fatto – conclude Francesco DiMeco, direttore del Dipartimento di Neurochirurgia 
della Fondazione Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano e docente alla Johns Hopkins Medical 
School di Baltimora negli Stati Uniti – che ad oggi mancano le prove che ci sia un legame fra telefonini, 
wifi e tumori al cervello. Dev’essere chiaro che i cellulari non emettono radiazioni ionizzanti come quelle 
usate ad esempio per le radiografie, capaci di provocare mutazioni del DNA, ma solo onde radio che (per 
quanto appurato finora) non inducono nelle cellule e nei tessuti trasformazioni pericolose. Gli unici effetti 
sanitari avversi delle onde a radiofrequenza ad oggi accertati sono quelli di natura termica: ovvero, in 
pratica, l’energia assorbita viene trasformata in calore all’interno dell’organismo. Ma questi effetti si 
verificano solo a livelli di esposizione molto elevati, parecchio superiori a quanto avviene con un telefono 
mobile. Ciò detto, è sempre consigliabile utilizzare il buon senso: evitare gli eccessi, come per ogni cosa 
del resto; utilizzare auricolari e sistemi viva-voce quando possibile; e, chi fa uso di determinate 
apparecchiature elettromedicali (come i portatori di pace-maker), non deve tenere il telefono in prossimità 
o a contatto con l’impianto (ad esempio nel taschino della giacca) così da prevenire eventuali interferenze 
sul corretto funzionamento del dispositivo medico». 
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Primo trapianto di pene su ex 
malato di cancro in Usa. Intervento 
riuscito 

 

È quanto riportato dal New York Times, su cui si legge che l’operazione è stata 

eseguita fra l’8 e il 9 maggio e che l’organo è stato prelevato da cadavere. Intervistato 

nella sua stanza in ospedale, Manning ha dichiarato di essersi sottoposto 

all’intervento perché voleva "tornare a essere quello di una volta" 

Un uomo del Massachusetts è diventato il primo uomo degli Stati Uniti a essere 

sottoposto a trapianto di pene, al termine di un intervento durato 15 ore. È quanto 

riportato dal New York Times, su cui si legge che l’operazione è stata eseguita fra l’8 e 

il 9 maggio e che l’organo è stato prelevato da cadavere. 

Il paziente, 64 anni, aveva subito l’amputazione a causa di un tumore, che avrebbe 

potuto ucciderlo. Intervistato nella sua stanza in ospedale, Manning ha dichiarato di 

essersi sottoposto all’intervento perché voleva “tornare a essere quello di una volta”, 

aggiungendo di sentirsi bene e di non avere sentito molto dolore dopo l’operazione. 

http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/05/16/primo-trapianto-di-pene-su-ex-malato-di-cancro-in-usa-intervento-riuscito/2735195/


“Siamo cautamente ottimisti – dice il dottor Curtis L. Cetrulo, il chirurgo plastico e 

ricostruttivo che ha guidato l’equipe che ha lavorato su Manning -. Per noi è un 

territorio inesplorato”,. Quello di Manning è il terzo trapianto di pene mai eseguito 

nella storia: gli altri due sono stati compiuti in Cina nel 2006 e in Sudafrica nel 2014. Il 

primo è fallito, mentre il secondo ha avuto successo e ha anche consentito al paziente 

di diventare padre. 

La procedura usata negli Stati Uniti è sperimentale e fa parte di un programma di 

ricerca il cui fine ultimo è di aiutare i veterani che hanno riportato gravi ferite all’area 

pelvica, i malati di cancro e le vittime di incidenti. – Se tutto andrà come previsto, ha 

detto ancora Cetrulo, nel giro di alcune settimane Manning dovrebbe essere in grado 

di ritrovare le piene funzionalità urinarie, mentre per quanto riguarda quelle sessuali 

le tempistiche si tratterà di qualche mese al massimo. “Se avrò fortuna, tornerò a 

essere il 75% di quello che ero una volta. Prima ero al 10%”, ha detto Manning. “Non 

mi avevano fatto alcuna promessa, era questo l’accordo”, ha aggiunto. 
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